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Diffuse 
oltre 
un milione 
di copie 

— — — • — • — — W — B — i — I W I u n i i w,iT*;nJM».mn«ymiBBi 

La diffusione e la vendita dell'» Unità » di domenica 
teor ìa , con l'inserto dedicato alle ragioni dei due 
« N o » nei referendum, ha toccato la c i f ra di 1 milione 
13.504 copie. Il valore politico di questo risultato è 
sottolineato dall'Associazione « Amic i del l 'Unità » che 
invita i compagni a mobi l i tarsi per la giornata di dif
fusione di venerdì 9 r ivol ta in part icolare alle fab
briche ed ai luoghi di lavoro. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO iv%tr*ry* wmuuiwfi 

Discorso del compagno Paolo Bufalini a Roma 

Non si può rimanere assenti: 
un voto di massa per il «no» 
L'indifferenza e l'astensionismo servirebbero solo a chi ha voluto imporre i referendum 
Quali sarebbero le gravi conseguenze di un'eventuale vittoria dei «sì » - Il ruolo dei parliti 

Intervista a New York con Gian Carlo Pajetta 

Una posizione attiva 
davanti 

alle crisi nel mondo 
Perché il processo della distensione non può essere aff idato solo 
a due, a tre o a cinque potenze né ai due blocchi - I rapport i 
USA-URSS, il dibatt i to sul disarmo al l 'ONU, il vertice NATO, 
il nodo del l 'Afr ica - Una fitta serie di incontri in America 

La trappola 
da evitare 

("e un e l e m e n t o di ir
r i ta / ione nella g e n t e per 
la chiamata al le urne di 
domen ica pross ima K' 
un'irritazione ehe si sp ie 
ga in d u e modi: da un 
lato, e'e la r o n s a p e \ olez
za di e s s e i e stati trasei 
nati in una compet i z ione 
pretes tuosa il cui scopo 
reale non ha nulla a clic 
vedere con 1 ques i t i re
ferendari (votare su una 
logge elle il Par lamento 
sta so s t i tuendo con un' 
a l t ra ) : dall 'altro, c e il 
fast idio per un uso dis
sonnato di uno s t rumen 
to così importante e ec 
cez ionale c o m e il refe
r e n d u m popolare: nessu
no d iment i ca c h e si sa
rchile perf ino potuto vo
tare con nove s c h e d o (e 
su mater ie spes so d isomo
g e n e e e impenetrabi l i al
la c o m p r e n s i o n e de l l ' e l e t 
torato» se non fossero 
intervenut i il r igore giu
ridico del la Corte costi
tuz ionale e la saggezza 
del la maggioranza parla
mentare 

Il pr imo scopo di una 
minoranza faziosa e ag 
guerr i ta e s e m p r e que l lo 
di neutral izzare la mag
gior parte di co loro che 
s e n t e c o m e suoi avversa
ri: e un modo per farlo 
può e s s e r e que l lo di ren
dere loro irritante la 
partecipazione e la lotta 
polit ica. Non a caso han
no sce l to la logge sul fi
nanz iamento dei partiti 

per farne veicolo di qua
lunquismo C'osi, se l'ir
ritazione dovesse tradur 
si in un as t ens ion i smo 
massiccio si farebbe dop
p iamente il g iuoco di 
l 'annoila e soci: perche 
si i n c r e m e n t e r e b b e arti 
n o i o s a m e n t e la percen
tuale dei « sì ». e porcile 
si darebbe a costoro il 
pretesto di a f f e r m a l e che 
una parte dei cittadini 
hanno vol tato le spal le 
ai partiti democrat ic i 
(che è il loro scopo ve 
ro) Insomma si cadreb
be nel trabocchetto . l'ui-
troppo bisogna dire che 
non tutti i partiti demo
cratici hanno finora mo
strato una g iusta com
prens ione di ques to ri 
scino, e il loro i m p e g n o 
non e ovunque all 'altez
za del la posta in g iuoco . 

Kcco perché ogni sfor
zo va fatto perche la 
comprens ib i l e irritazione 
di tanti c ittadini non si 
traduca in r inuncia ben
sì in c o n s a p e v o l e crit ica 
polit ica, c ioè in una mas
siccia presenza a l le urne 
per il « no ». l rn « no » 
— è ormai e v i d e n t e per 
tutti — non so lo al l 'abro
gazione de l l e d u e leggi 
ma soprat tut to a una ma
novra polit ica t e n d e n t e a 
fiaccare la nostra demo
crazia. a contrapporre il 
popolo al le istituzioni. 
(•li assent i non hanno 
mai avuto ragione , ma 
solo occas ione di penti
mento. 

Un ritornello 
reazionario 

All ' iniz io del s eco lo , il 
m o v i m e n t o opera io strap
po la storica conquis ta 
del suf fragio un iversa le 
masch i l e , e grandi masse 
di popolo poterono far 
sent i re per la prima voi 
ta la loro voce. Ma vi fu ; 
anche un'altra conquis ta: 
la c o n c e s s i o n e de l l ' inden
nità ai parlamentari . In 
tal modo , operai , artigia 
ni. capi proletari ( tutta 
g e n t e che viveva unica
m e n t e del proprio lavo
ro) po terono accet tare 1' 
e l e z i o n e e rappresentare 
in m o d o p e r m a n e n t e in 
P a r l a m e n t o el i interess i 
dei lavoratori Si capì . 
c ioè , c h e non basta il di
ritto di voto, ci vog l iono 
i mezzi , le condiz ioni 
material i per e serc i tare 
in pos i t ivo i diritti de
mocrat ic i . I reazionari si 
opposero f e r m a m e n t e di
cendo: o g n u n o si procu 
ri i soldi c o m e può, io 
Stato non c'entra 

K" e s a t t a m e n t e la s tes
sa cosa che oggi d i cono 
1 radicali a propos i to del 

la legge sul f inanziamen
to dei partiti . E' una 
posizione reazionaria. Ie
ri si vo leva co lp ire il di
ritto e l e t tora le , oggi il di
ritto alla democrazia or
ganizzata. Basta ch ieder
si: l ' abrogaz ione de l la 
legge chi co lp i rebbe '.' 
Non i partiti borghes i e 
di destra che potrebbero 
sempre contare sui dona 
ri dei potentat i e c o n o m i 
ci. Sarebbero colpiti i 
partiti popolari . 

Avere social izzato, al
m e n o in parte , il finan 
z iamento dei partiti a ba
so popolare s ignif ica a-
\ e r recato un co lpo al
le d iscr iminazione di c las 
se ne l l 'eserc iz io dei di
ritti democrat ic i I parti
ti dei lavoratori hanno bi 
sogno di quest i mezzi 
Sottrarglicl i s igni f icho 
rebbe indebol ire la forza 
politica de l l e classi lavo
ratrici e tornare indie tro 
di ottanta anni « No » al 
l 'abrogazione del la l egge . 
• no » ai nuovi reazionari 

ROM \ - In ogni parie d'Ita 
ha si sono tenuti- icr. d o n 
ne di manifestazioni, orga 
nizzate dal Pt'I. per il ••• no / 
nei relerendum (he si tonai) 
no duiiU'ii'i a e lunedi prassi 
mi 1 (omunisti in questo ulti 
IIK.' giornate intensificami il 
dialogo con gli e lot lon. per 
spiegare le ragioni del < no «• 
all'abrogazione della 'oggi* 
suH'oidiue pubblico e di quel 
la | X T ì! finanziamento dei 
partili. e del s no •- ai iwth^ ah 
e ai fascisti olir -ab >taiio il 
Parlamento e puntano ad inde 
holnv la no,tra dcino< ra/ia 

Ieri, tra le altre, -i sono 
tenute manifestazioni e unni 
zi in Friuli Venezia d u l i a uni 
Macaiu-o. a Sanremo imi 
Natta, a Rari (on Oc( licito. 
a Milano ton Penìa , a \ «• 
rona con Quereioh. a Taran 
to con Reichlin. a C'originila 
con Trivelli. A Roma, m phiz. 
/i\ Santi Apostoli, di fronte a 
nugli.ua di per-one. h.i par 
lato il compagno Paolo Bu 
Ialini. 

\ nessuno deve sfuggire — 
ha esordito il compagno Bu 
Ialini — l'importanza del vo 
to di domenica prossima. 
Noi abbiamo sempre dotto. 
e oggi lo ripetiamo, che quo 
sti referendum si poteva (e 
sarebbe stato bene) evitar
li. Ma. dal momento elio ora 
si e costretti a farli, biso 
gna dare battaglia, impe
gnarsi nello scontro politico 
che si è aperto, chiamare ad 
un voto di massa per il mo» 
all'abrogazione delle due log 
gì. Se vincessero, in linea di 
licitesi. i •' si > - ha detto 
Bufalini — le conseguenze .sa 
rebliero gravi . Avremmo co 
me (oii.scgucnz.a, anche non 
voluta, nel clima politico che 
si verreblk' a creare, un m 
coraggjamento allo .sqi.,:I>: 
sino, alla violenza al te 'ro. i 
sino. K comenrxira -\',mci!-e 
l'abolizione del f'< MII'.I.••ÌÌ«-,KO 
(modesto) ni Ile Stato ai p,>rt; 
ti porter 'b lv un ie.'i>> pe .«ni 
te all'attività democratica 
di ma-sa . all'azione e alla 
funzione dei partiti, e quin 
di al regime democratico 

Di fronte a questo — ha 
affermati! Bufalini - - l'in 
differenza e l'astensionismo 
servono solo a chi ha volu
to imporre questi referen
dum. C'erto, comprendiamo 
bone il «,enso di fastidio, o 
pcr-sino l' indigna/ione che 
che molti provano pe- q ià - :a 
competizione, quando ci so
no tanti problemi grav i elio 
urgono ed esigono soluzioni 
efficaci e rap.d •. r.h'v.ie. 
ehi prova questo giusto -en 
so di fastidio, ragioni sul 
fatto che per esomp. > a ln i :i 
di questi problemi (! »\ -c'ino
ro t - -ere ogg; ,»j!\ - n u - d» 1 
la commissione s".i '•/: . del 
la ("amora: e noi -• rie 
sce a fare un passo per la 
loro soluzione perchè tutto 
è bloccato dall'ostruzionismo 
dei radicali e dei f.is»:,;;. 
e :«>•• dei partiti d . » -i •. 

Bufalini è quindi pas-ato 
ad un t'vinif d.-'t n a o «• 
appprofonciito delle duo log 
gì delle quali M chiede la 
abrogazione. partendo eia 
q iella -ul finanziamento 
pubblico dei partiti. Senza . 
partiti — ha detto —. non 
« 'e duo'i «». • ì-.-« i ; s l-.-'ì 

m r ÓV r>v"".i/..i 

S . P' 
( i e c . e in cenu lima) > 

Oggi (TV 1 - 18,45) Italia-Ungheria 
I! tempo d: smalt ire le prime fatiche e 
le molto .sorprese del primo t u u i o e. dopo 
48 ore. il « mundial » d'Argentina ripren
de oggi con quattro incontri chiave. Gli 
azzurri, rinfrancati dalla bella prova cen
tro la Francia, a f frontano al le 18.45 idi
retta in TV. rete l i l 'Ungheria priva 
dei due fuoriclasse Nylasi e Toroc.v.k. 
squalificati durante la gara persa con 

l'Argentina. Una vittoria toglierebbe oyni 
dubbio .sulla qualificazione dell' Italia 
Francia e Argentina scendono invece in 
c a m p o alle 0.15: vedremo anche questa 
partita in diretta sulla seconda rete TV. 
Gli altri due incontri della giornata sono 
Tunis ia-Polonia e Messico R F T NELLA 
FOTO- Zaccarelh. Rossi e Zoff in ali» 
n a m e n t o NELLO S P O R T 

Dal nostro inviato 
\ K \ \ YORK - 11 compagno 
(iian Carlo Paletta e t\,i otto 
giorni a \»*u York .n-ieine <n\ 
altri i uiqiU' parlamentari che 
fanno parte della de lega/ io 
ne italiana all' \ - -c mbl«M del 
l 'OM -ul disarmo. Lo sfcjr,<s 
dei sei parl.iine'itan i Pajet 
ta. Ru-so. Y'ghanes!. ("arret 
toni. Battaglia. \rt eri) è quel 
lo di pail'Cimeiilai p obsercer. 
Ma por gli incontri i dibatti 
ti, le di-i u-sioni di ' hanno 
parlet ìpato e i ' ie -ono stati 
organizsa'' at travirso la rap 
pre-»"itanza |)ermaiieiite ita 
liana alle N'azioni l iute, la 
loio presi n/a -, ri-olve in un 
contributo al chiarimento del 
la posi/ one d< 1 nostro pac-e . 
d.i una parte, e alla acquisi 
z.ione. dall'alti a. di utili ole 
nienti di informazione sulla pò 
si / ione dogi, «litri paesi Ci è 
seminato utile perciò rivolgi' 
re al compagno Paletta aleu 
ne domande su questa »-spe 
rien/a sen/.i precedenti E' la 
pnm.1 volta, infatti. » he un 
grupjio di parlamentari viene 
inserito nella delegazione go 
vornativa all 'Assemblea dol-
l'ONT. 

- Cura un mese fa N'.ipo 
htano. adesso tu - ho chi»-
sto a Pajetta —. Qualcuno si 
domanda: che cos'è , un pelle 
gnnagg io in America'.' 

«Si' -i volesse enumerare i 
comunisti che vinu x-fciti ne 
yli ultimi iiu^i in America 
l'elenco sarebbe ni'iltn più 
lunaii e Vimmagine del pelle 
firniafiqio potrebbe apparire 
realistica lincee il confronto 
tra due tipi di presenza di due 

Cinque erano stati arrestati a Roma, uno è latitante 

I sei della tipografia delle Br 
accusati per l'uccisione di Moro 

Incriminati di concorso in rapimento e omicidio plurimo - Su un 
alcune lettere inedite del presidente democristiano con il ti 

settimanale di destra 
mbro della Questura 

I «compagni sequestrati» 

Conferenza 
stampa 

H ; ; ' .tilt- o r e |u .• 1 Y ( / 
/ . i l- ( Imito. urli l - . i l . l 
- l . i . i i | i i . i utili rri i / . i s i . i m 
| M - in 'i < . •Mil l i -m lini" 
«ir.i ili ta l l i i « -» i|ijt-<ai .1 . 
«I - <i • !!<• M.t ln I i n i ii 
I ri.n ,i l i . . . I . I I . I Sp., ,1. , , , , . 

ni Ci inni I l i c ion i , I..i 
lu i !l.i VI.iridili \nl<iii io' 
M . i n n i s , ; , , . | , r , ,|, | | 1>r . 
4 in i / / . i /n>nr ili i «unni . i l i 
ili i l i fr- . i | n r < I . I , I uno ilr ' 
vi i . i r r r - i . t u r i |r l ' 1 'nr< • 
l" i s i /n inr ^'i iri i l ' i . i i i .nn 
ILI oVi d i f e n s o r i t r . i - f rr i . 
ment i r» i » 

Questo trafiletto e up 
parso su L o t t a c o n t i n u a 
sabato scorso La con 
ferenza stampa non si 
e in realta ancora tenti 
ta. e non intcrassa mot 
to sapete penile Iute 
ressa invece ucordari 
che gli elementi di cui 
si j/arla sono i cinque 
arrestai' in serjttito al 
ritrm amento nella tipo 
ora fin di ria Fon a Ro 
ma di matrici di dncn 
ìTf'nti Hr. ti' una mio 
del rapimento Amerio 
di armi e altro mate 
naie 

Ora I .o'! . i c o n t : : i u • 1; 
difende tutti, l'impreco 
il Triaca che tjestiva la 
tipnnrafia \on v i / o Li 

chiama -. (ompaom - •' 
accusa lo Stato di ai ci 
li * sequestrati ->. tri ur 
monui con l'idea ahi i 
ranle clic le istit'i~io>n 
democratiche non hai. 
no il diritto di dner.d'-r 
.\t da chi si proclama 
apertamente loro nemi
co e si (a. nella mitilio 
re delle ipotesi fian 
cheocjiatore materiale 
de! terrorismo 

L'episodio non fi sor 
prende Ma saremmo i u 
r | o ^ ; di conoscere (f" 
cosa ne pensano coloro 
che hae no aderito ,n 
rome dell'- liberta cui 
li alia < a ni va fin a ir. 
I . o * t a c o n t . n u . 1 per . / si 
al referendum 

Hanno un mese di tempo per esprimere l'even tuale obiezione di coscienza 

In vigore la legge sull'aborto: come rispondono i medici 
Dalla nostra redazione 

MIUXNO - I medi».:, i gme 
colo»:i delle strutture osped.i 
Iiere. investiti m prima per 
.sona dalla le^sre sull'aborto 
entrata HI vigore «wsi. non 
na^-iindono .<(•*:• o»K*eupa7i»mi » 
poeiu -i s»-nto!io « tran»]ii.lii <\ 
a parte ali obiettori di co 
>eien/a. il cui diritto e tu 
telato i\<\ un »a:aro ncono 
-»iment«». una botte di ferro 
«.he li i-»>la da «>gm necessita 
di esj>»rsi e di ìmpt'jnarsi 
in quei problemi ehe. è facil 
mente prevedibile, sorgeran
no nei reparti o>tetn«.o- gine
cologici degli ospedali regio
nali. di zona, spcc ia lu /a t i . 
«conveiuuinat i ». 

Offrire un bilancio Mille for-
i r di »sclneramento> tra »ìbiet 
tori e non obiettori è arduo. Il 
territorio na/.mnale presenta 

un mo-a;«-o m;iltu»)i«>re d. -i 
taa/iom diver-e n»l!» -trattare 
sanitarie, ma o«ia cii-a è cor 
ta: la maggior parte dei eoa 
tra-ti »• »lei di.-adi si adden 
seranr.»> nelle strutture di pr»> 
vii i . ia. nelle quali perm.in-
cono ì p ò consistenti favolai 
di tradizione antiabortista. 
mentre «.«lìiinua ad essere 
IH*I viva la figara plennx) 
ten / iana de! « primariato ». 
K" q»io-ta tuia pre-enza e,io 
indine - p e s - o alle n n u m e 
ideologiche e a * coscri7.ion: > 
obbligatorio nelle liste degli 
. obiettori ». pena preclusioni 
più o meno pesanti negli a 
van/amenti professionali. 

Tornando nell'ambito lom
bardo risulta c h e s ino a que
sto momento sono una cin
quantina i medici che hanno 
fatto pervenire agli uffici dei 

I medn 1 ;»rov ;n» i.i.i la propria 
i • «i lv .e /aw di nw. - . r i i / .n . ur.a 
! trentina s»»n»i - tate n v a p i t a t e 
' a Mil.aio. »!i»vi a Como e 
' altrettante a Morgana). N.i 

mero-e m v e i e le di».n:ara/io 
n; -> verbali » e tra q ie-t»-

! quelle » he tareio emergere un 
nuovo jvoblema -:r.o a que-to 

t ;TH>ment») sottovalutato Non 
i pò. hi M>n»i .niatti gli opera 
Ì tor; sanitari d i e » te:non»> > 
ì rrsp'.:»..t«i dic'iiara/io:.»- allrt 

disponibiht.i di uitervtnto a-
i bort-.vo: * Il non obiettare — 

dicono — specie quando .-i 
{ opera in una .-trattura de 

ventrata, quando il fronte tra 
i due sclr.eramenti è ben evi-

' dente, significa sobbarcarsi di 
• fatto responsabilità notevoli. 
! mole di lavoro non indiffe-
i rente, perchè ancora in sur-
I pJnce rimane la sperata isti-
i tuzione dei consultori, mesi 

-tonte .a -tr.ittara ooliamn i 
!ator:a e-'t'r.ìa. » !u- noìreoiv 
hm.tare laftKiin' . i o-p»oalie 
ra e '.H>n -app;,i:ii»> n i.iL -i.« 
i n le dirette re->)-,->h.l.t.i 
.e gai; fieli o;>» rattire nei <.o,i 
fro;-.;; nei :>a/;en'.. Molti di 
POI si tr.n» reboero a s \o ! 
j»i"e il pri-prio l.'v»i*-'( in t.n 
i-oLim*. nto v ( - to-o . ideo i>gi-'o 
e prat . io Inoltro — aggnir. 
•2or,o — rû ti -i pen-i «.ne le 
.nterru/io.n ci. gravidanza -: : 
no .-covre eia complsvar.ze. 
non «.«imiiin ma t.on impiìs 
sibili, e «.ne c-omunque e-i 
cono una congrua di-ponibi 
hta as-i.sten/i.de. ben d:ffi 
Cile da accettare, l.m tata 
dalle "a-ten.sioni di eo-cu^n 
za", che purtreìppo t ivcano 
anche anestesisti, infermieri. 
strumentasti ». 

A Milano la « Mangiagalli * 
si -ta preparando al futuro 

» i>:ri:j.t«i : « n «. ì -i ;ann«» ..!.# 
- .on:. già din ine d: (ioiii»»-
— .«.".«.he nei giorni prexedee.'.. 
-- hanno »:i.t-t«> di abortiti 
« -: ripre-er.tera.-.no da ogg: 
La Ma-.giagaili ha gi.i .co 
nro-.tato ,KÌ * » ens;menti» » 
del'e to"/e ch--i>">nib.li. ui-
-.'.r.i c«ni-(gnato in q.ie-*i 
giorni aU'as-e--ora!«ì regiona
le alla sanità l"n'occhiata in 
viiscreta alle * l i -te » Citnft"-
ma il generale andamento n,i 
/ .onale in prir.:a clinica die»-: 
medivi han.io «.inaramonte 
detto di e s sere di-pommli a 
pra teare abor:. . n -esonda 
«.linica. area di dominio di 
un noto luminare legato al le 
forze più intransigenti -ul p.a 
no dell'aborto, ben venti .cine 
»ologi su ventiquattro obiet 
teranno, restando nel bel mez 
zo della corrente alla quale 

ì i i ir .n at i .dato v.irr.era e ,ire 
.-t.gio pro:e--.i)«uile. 

S: pre-urne lt giti imam» nt<-. 
«.ne il iier-nnalc p a r a - a n t a 
r.o collegato a q !«••*.! ultim. 
-ì adegui .'I ,i - t ita. < m il 
r.-aitato di rendere accora 

Angelo M^coni 
(Segue m cenul t imci ) 

Ossi ultimo 
giorno di scuola 
Primo bilancio 

di un anno 
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• KOMA - Sei nuovi mandati 
. di cattura pi r la - trace d' 

v ui Fani e pvr l 'a-sa-- inio 
, di \ ldo Moro -ono st,iti sp;( 

cali ieri i ontro le i iiujne 
persone Imiti- in «arcert do 
pò la -copert.i della tipogr.i 
fia romana di He Br i ( mi 
tro la - i - t . 4 individuai.! ma 
r:ma-ta latitante Knri ioTr.a 
(«•. Teodoro Spad.n ( ini. ( ì io 
i.uini Lumini , \ntonio Ma 
run. ( iabri i ì la Mariani e M.i 
n o Moretti «qu« -t'ultano e il 
T i i t r ia to 1 -uno -tati ti,i rmii 

• nati per e on» or-o ri rapinici 
to e om.c ici.o plurimo I prov 

; VtdllTlc'Iti -o.,o -tati fi'in.ltl 
I dal consiglieri- i-trot'.iir»- \ 

< nille (ialine < i -'dia ba-« d«-
' gli .r.d.z i onti nati ; 11 ran 

porti cmdiz .an compilati dai 
' funzionar: della D l d O s dopo 

la •( »|H r:.i di l la -lamptT a 
< lande- t i t i i d \ !.. l ' .o Fo . i . 
< ili i" v t -t._a'i>: i ni.'i h.rr •> 
r.\< lato io !) i-i a (| la!: ea 
nitn'i con: r»l: . i r .m; -o-nC 
;. av , in / i t i sub ' , i -,.. -ti p, ; 
sonagL.1 «<hi- .He'.ai'o r.-evu 
to un a w ; - > ci n-.i'n propr.o 
p< r la -t-.iL.i o v..: r'a.i; <• 
1 a- -a- - . I . O fi: Moro! «l".l -1 
-o: "i Tra-foim.it, .n (ap . di 
.•(•(-ii-a "si nii)r.: < o:ii.i:.r;at . 
« l.e . ni.mda'i fii cattura -.a 
no -•.«•. firma-1 -oi:.i:.!o . i 
-ega. to ad t e a v ahita/.o.,.-

| pia .ipp-o'.v d.ta ci--, rapjvjr*: 
d« Ha ci ii -tu.-.1, ani h» -«• i >-i 
-; » -< ìndi ( .'.e ;.i-t:l: u.'mii 
i;ior::, -. -. .ino agg.unti i n > 
v. indi/i 

La not.la a d»-. provvid.m- n 
ti giiici.z.ar. « - - . ra affid ita 
a » .nqi.e so;;u!'ic lai. riti nu 

, «li-i) tribunali d» i c.irab.ivtr. 
: ((1!,:!, -. rectu-rai.no ri» Ih 
c a r o ri dove J L imptitati -o 
no det»ni.ti (iahr.eil • Mar. i 
::. e .*.!.. Iiiu-a i t i p« ii.tt n/.a 
rio romano di Rebibbia. nu n 
tri gì. altr. -i trovano ri 
c a n o n chvtrs. del Lazio | H T 
motivi d. s.i. urez7a 

Ni Ila t.pograf.a d: via P:o 
Koa. comi -i ricorderà, fu 

I rono trovati — o'tre ad armi 
' — numerosi cl iché di volan 

tini e opuscoli delle : briga 
, te rosse >. In particolare, c'è 
! ra anche la matrice di uno 
i - tampato intitolato * Risolu-
! zione della direziono strafeci 

i (Segue m penu l t ima) 

t compilimi i lu puie •••no • ^ , (-
me nella dire:ionc e nella se 
yrelcrtu del PCI dimoriti < Ite 
>i iratlit ai co~.ii hi'n du er^a 
e pei il l'i l. che della tea1 

ta lìal'ana e tanta paitc (.ine 
sto e »ip;vir-o i 'itauinii n'.e 
i.ella ridila ili \apol:nrio il 
quale ulti e ai contatti con a»i 
Incuti uuircr^ittiri ha acuto 
modo di parlare a un puhhl' 
co }> ù ca^lo a'trarci-.) miei 
l'irte ^iii a aiornali e i e aita 
teleristonc i.o mui presenza 
al hai,co della deleiiazioitc ita 
l'ami all' i-NscnhiVn delle \<i 
Z'iou l iole e in quiih he minio 
i u .-.eiiiio di iiii'am rtitia ita 
liana a un dn ci so rapp "'lo 
tra qui erno e parlamenti! au 
che nel campo delle relazioni 
interna:ioiiali iiu non . cei 
tornente estuine1) il tatto i he 
si sia costituita una num a 
iilaqqioiauzu della iptah- i i o 
munisti non sono a-rto uiui 
parte che p<»w; <••. ere tra 
scurata Tanto e icio the li 
sono nella dcleqazioiie due 
parlamentari eletti nelle liste 
comuniste 

-• Tu sei i apilato (| n in nn 
momento di » I I - I n»-lU- rola/io 
ni tra l ' U s s e Stati l i u t i . Il 
modo comi- (|iiesta cri-i si 
pie-onta può ave: dato Fnn 
pie--:on«- di r.ilvirr»- mollo 
l'importan/,i -«• non addii uni 
ra di vanificare ì lavori (!»•! 
l'Assemblea dell <>\V sul di 
-armo. Qua! è il g.ddvui « !u-
emerge d.i que-ta tua i -pi-
rien/a al Palazzo di \ « t i o ' 

<! C e qualcuno clic e seni 
pre tentato dalle semplifica 
ziow e che perciò pio, cssete 
portalo a ritenere che a Wo 
.•.limatoli, al fousiplio nella 
\AT(). si è fatta la politica 
e a Ve//' Yuri: essenzialmente 
l'accademia. Il mio qiudizio e 
assolutamente diverso Se'ia 
misura m cm Washnuitoii 
sui al Con.siqlio della \\l't) 
s>a neqli incontri tra soi irti 
et e americani -- ho ricorda 
lo che il firo'csso liella iti 
stensioiic non e n< lineare ne 
senza contrasti e nemmeno 
privo di clementi di pericolo. 
a Scic York e stato opportu 
no ricordare, come ha tatto. 
ad esempio, tra qli al'n •/ 
ministro defili esteri nlqer"io. 
the un tale process , non può 
essere affiliato soltanto a une 
o tre o a cinque po'en-e ne 
ai due Inocibi \ me /-ori' e 'ie 
da un'Assemblea come quella 
dell'f)S\ si deblm trarre la 
conclusione i he il problema 
non possa e w / v afunito nei 

pure sollan'o m fiudofuitu i au 
clic -e d< l'M par-i l.e aiti,col 
la nei rapp irti tra I /f.^.S e 
Stati l'irti, i nre « i up m'i <;. 
n-ritil a ri'.cre--.si \ WO ,n 
aree < -terne _i auel'a ih da 
a'ieaiiza. la fr,!>">i <a. (he v< 
c-pr.ine r, 'oni or-ne a or'. 
dio ono nei ornare I a''ii.z'o 
ne d- t.n'ono'tone ii.,hi)'it 'i < he 

f T 'i' •/.' '•:ei.t< ri 
n i 

' • i' • o ' i >i : t oali al'ctili e 
o'i -'.t t.'.1 I M'.-'i- S ivielica, 
( he •/ ; ci 'u i i <in lìeiqraao e 
\l ni' il i e fi',., ,.- -ere i,em 
l'.t i ' MI - noi ' l'io > ci i intra 
si i "tot • ani i ne nenti- cu 
no» o ( 'mi i l'.t 'io in e hi So 
":<t!ia lise s'a'i tintili del no 
stro paese, il qoi eriio d n reh 
In' intere se. oltre che u evi-
tuie "ilei ieri nzc sui campi 
di h.t'taiihtt. st |ri\Mi!i'/ fa 
coro e incontri .• .solazumi, e 
non aufiururscli soltanto 

"-o i li, ani- le a \»-vv \ oi k 
hai a\ ato u'ia - e : a d. i oatat 
t : >on c u o i ev ol , : a p p r e s e t i 
t c it i di i|.,« -l i pai -i C«»mo 
- o io a n d •' l ' 

• // ' i i ' i il minisim rìeijli 
i -ter e' oii'cn. il rappreseti 
'ante pc ma ne ut e della Soma 
ì ii ho n >,(••, w> d' questa que 

Alber to Jacoviello 
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qiie-'o ul' f .o ;., r,'<f/ i. 
'•< per -i oli' i1 ; proi/,or i ';••/ 
/•; ;>ace e de' dsorrto ii" . ; ' 
'urite dì U'io (erto <ii!'r 
renze. *. 

' « i> iii un <i, - . i <!• 1' i 
rt a l ta « d «• ;.• ila p '• rei a 
'ra l R s , s ». S-a ' ' l 'n.- i - i 
<j.:a!t noi' .- d « -u|>- r •-.:• : / e 
tl'.ette ;n eo- « ,ir> > - » - ì • ì ' ! - , o 
t <hl c «• d» 1! - * .x - - •«•• , / i { . . 
- a p e i - ; dt i *. r-i: 'M d e a 
- t a :>>'• '.:-. • a . l i . - . ' . - : , " . i . j r • 
' . v e • ••• i t |>- - - o i . i di r v .«'• ' 

» \on •. ( . r* i d ; . - ' / : ira' t 
'art' e -T, (- i,i'.,, ( -,(• nuche 
X'idr. otti e r ,r'.".-,;. ;...- 7 -, 

>*,'/i 1 'l'';~e o'ì-r. /:'.'o--'-| 
-no *.'.•) ohhrr.o >.v; r , • , 
tir. orr>,'az'o-1 \ < , . . ' - - , :•- , 
p».' • ' .* e .'.7 pi" ' p ,1 e'.o 
qui 'te ò, ' di cor .0 d< \ •; 
tire ,'•; sj' }'o'':-:o n: 1 • ' r . -o 
no -'a' , s:rr, s o'rzi. Kl'l h . 
pr •".• ,. • .sr ,, ,"-,;,, ,_ ,„;,,, ,•, 
I h ori- 1,1. cl.e 1 .i.i-oìo e 
l'I'1'e. '_• ',-i cvrìizio un.to', 
r/:'c e. --,/) 'nre fon In ini.' • 
'.Ci C he 1 . fi- 'o. ; . e . ;r>,- • r r j , 
a :m " i^ /e r - . - ' i o"r-;.-~: , per 
q'icì.'i f'te ci r q l'ir'ì'i non 
,• i ' r c " i i i < r he In •,,,; •.,-,, r,... 
'fi .ti..otiti si '.d'iresti , ; 7 , ' | 
a. i-p.- i tridizc, ili •• 1,, T:e 
II • » O ' : T . : O ed , v r ir t tr a . 
^"^K7r 1 a (erti ' •:/ aspri ^ 7 
cl.e fosse, 'enut 1 coi', rei 
li-iii t,r;q, :uvi, tra . prr.t.i 
qor.'.ti a'tici ai on pfrce--s-o 
p «-.fi/'o ». 

- - Ti r i f e r ' s i . - M\ fa m.» n 
te a!l '\f-.c.r 

* A'.rhc all'Afro n V qoi cr 
no italiano ha innato de''c 
'lizio'ii ad Ad'hs \hcha e « 
Voaadis-eir, ma ' >rsv potrei) 
he prop'>r<i quale, a di più 
delle mi-siom d' buona vo 
lontà. E cu, vale anche per 
le altre porti del contnicntc ». 

- C loe ' 
e Intanto dm rebbe far seri 

d'altra parte 
/ \L i 'Kf - : < ne di malati a 

e d'incidente, si può 
morite ni altri due modi: 
di tei io)i.sina e di naia 
/•' prnnu e feroce, impla
cabile e dissennato: 01 
fluide inenarrabili sotie 
lenze e stronca In vita 
eon ei inietta spietata T 
s e e o n do. mcompaiabtl 
mente meno colpevole, e 
insinuante, aradutde. sua 
sivn- le sur torture sono 
do'ci. 1 suoi ti amili un-
peicettibili. tanto è lem 
clic di tei mutino si inno 
re. in cu! re d< no'U V 
manta, e solitamente nel 
sonno / ' corpo de! delun 
to. esanime, non reca te
lino di 1 latenze, clic nes
suno inlutt' di' ha piuti-
1 tifo I continuiti, som-
•ncs ,11 inclite, dicono 'il'ti-
re che dm ma > e invece 
.'ha mandato al il' la per 
• t"i:me .Mbeito Sentii;'. 
d'ict'inc tir 'La S'az'o 
'/e 

(Questo nosf'o pen^o-o 
(olletri e un inno stor.cn 
dell'i no a Seiua sa per lo. 
e 'ì Cuti o deìh) sliadlffl'O. 
•1 h unii cscliini del tedio. 
'Oaii'ticne dell'urlala e «e 

andate a trai urlo nh 
•w-irrt iìltii } . tanno pn. 
s'ite ,1 -ioti dir'ro preseti 
'azione d< 1'retta mcd'rn. 
perche r'e ne' suo it'le 
ii'ri snstan.a p'Ofitess-nn 
";••)!te p'iui'.izzuiitc. assi) 
'•I'O tien'e firn a di nitri 
•ì.'in' -opto . ilie 1 onditi'' 
- !. '!'!• • uii'ii 1 ì-'ntai'iev 
'e >• ; " t'*r,o'h''";ctlt1* "' 
1,1 'ti" ha (,o'i".dn ^ihr''o 
s;,-'i--'!i ero redattore d'-' 
C,or,ere rìrl'n Sera » 11 I 

trei/ueiizn de S'IO! irr't'i 
1 •"!''!. liei..- 11 mal*, re 
r:o''i'4i d'i' direttori Gin 
r-'.e cir s'esci, druje '• 
• \'iZ'o;e , ne-'-unn In 
'"i" ,-n,- pyi, s, r'vi* in. 
ai' r<-'i, e.' n,nrnn. t he /'TI 
tf'"-'o d- , li si'l-os'i hi pre-
<• >>'t!'i 'li tenderlo dnt 
nrnir ipfi ri In » ne. ci vrr 
rey.ri tr"\ •: loie ni prinC' 
,i o. -erizo <.fr,'zo alcuno. 
pei,-i .• ',; ^^r.ttu'fi d' Sen-
• r.r e d'i au'<i-'.T'idn. J l l 
-r; '•; • •• r se-un disio ri' 
Jn Terp'r. 1 sito trrttfi 
r on t isserei o mri'.m lift* 
1 e rie !• 1 i sf otte A noi. 
'I .nr.àn t en nuin da A/.'?i 
»<(». 'i f'j-ulp'.utcrlenao non 
l.e ;»/•(,* ';)> n pi'l. Pur'cido 
,,i;err d'i fio'* fi. (' P'> Il O 
\firfe'n no- nnin t' o nrntt 

S<~ n 'iWl'e due *ia 
; , ' r : . ledete " en'nlare te 
-to-noient*' un f'izzn'ctto. 
<:•;",fi no- f'.e abb imo 
« n to S-.M-W»)! '* pier qui'-

s". te,'','! fi sent'"mo an
tri-": ni 'ita 

' >~n 'he «• ai i finn il 
0 ori,fi dei due referen-
'uni., ed .» rin-i nnnnnen-
v . ^ M i i f i cerra di pren-
dfre rvis---r,ne yia Albrr 
'O Sei'll'.r •' ;' rapo SfllO 
n dei irta'.'.-a parte * 

t) mieti"n ha dedicato al-
1 nraomf'i'o dei referen-
da '. un nrtifolo. anzi 
wiri >7>'tro'ie «7"? articolo. 
ner'-'ir il direttore della 
• Xnz.onc • -crii e a pun
tate. essendo ti Dumas 
del'ci *>o..7. nel fjiiri e (io 
"una vn f/uilwiQUwno 
ir.equatf'tahdc Personal-
mente no: tentiamo che 
ce la faremo e che doni e-
r.'ca. innqirt zoppicando. 
andremo a ifdarc due 
r.o con mano ferma. Poi 
<<3ro quel che s-ara. Ma 
Alherto Sensitii -peri solo 
una cosa: che nell'altro 
mondo non u<-i incon
trarsi 

ForttbrMCte 
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